VI SARANNO SEGNI
CELEBRAZIONE PENITENZIALE nel Natale 2006 

Una celebrazione penitenziale che prende le mosse dalle quattro tappe dell’avvento, sulla traccia della diocesi di Verona. 
Lo schema di partenza si rifà alla proposta della Diocesi di Verona che si può trovare anche in http://www.diocesiverona.it/cnt/cmm/cmm_page.asp?IDENTE=103
Come pure in http://www.parrocchiadiillasi.it/
nel link specifico di avvento. Tutto materiale scaricabile.

IL VOLTO DELLA GIOIA

Il segno del germoglio ci richiama il dono di Dio, la sua presenza nel nostro mondo, la forza che nasce dal suo intervento nella nostra vita personale.
Dal libro del profeta Geremia

Ecco verranno giorni - oracolo del Signore - nei quali io realizzerò le promesse di bene che ho fatto alla casa di Israele e alla casa di Giuda. In quei giorni e in quel tempo farò germogliare per Davide un germoglio di giustizia; egli eserciterà il giudizio e la giustizia sulla terra. In quei giorni Giuda sarà salvato e Gerusalemme vivrà tranquilla. Così sarà chiamata: Signore-nostra-giustizia.

PER LA RIFLESSIONE

·  Quali sono i motivi della gioia, cosa ho vissuto di bello per cui il Natale sarà veramente una festa? Sono gioie solo per me, oppure sono condivise con altri?

· Quali sono i motivi dei miei turbamenti e difficoltà, dove non vedo germogliare la vita? Sono solo salute, lavoro, affetti o anche le mie povertà umane, incapacità di aprirmi a Dio, i miei peccati?

· Vedo che Dio mi dona motivi di speranza? Come vivo questa virtù: è solo ottimismo oppure anche e soprattutto fiducia piena in Dio? Semino speranza attorno a me? So avere la pazienza di attendere la crescita dei germogli di bene?

· …

Da Maria imparo a ringraziare Dio:

Il mio cuore dal profondo vuole cantare al Signore

e tutta la mia vita fa festa per te, o Dio, che sei il mio salvatore

perché tu, che sei grande, hai guardato con tenerezza a me, un giovane donna

da adesso fino alla fine della storia si innalzerà il canto di lode dell’umanità che mi chiamerà “beata”

Dio, tu sei grande perché hai compiuto in me cose meravigliose, mai udite al mondo

tu ti chiami Santo, perché il tuo amore è infinito 

Di padre in figlio si racconteranno questi fatti mostrando la misericordia di Dio, una tenerezza che avvolge in un abbraccio di vita tutti gli uomini del passato, del presente e del futuro

Dio dimostra tutta la sua forza quando allontana e rende indifesi 

quanti opprimevano i loro fratelli e coltivano progetti di morte contro i loro simili

Ha gettato a terra i troni dei potenti, che sono caduti nella polvere e nel disprezzo

mentre ha reso giustizia ai poveri, dando loro tutto il suo amore e una grande speranza

Ha sfamato con abbondanza di doni quanti invocavano amore e rispetto 

rendendo povero chi nella sua ricchezza era chiuso nell’egoismo

Ha mostrato al suo popolo Israele la forza e la bellezza della sua misericordia

venendo in soccorso degli umili che non hanno smesso di confidare in lui

Hanno scoperto che lui è fedele e mantiene le sue promesse perché realizza 

la proposta rivolta ad Abramo, ai suoi figli, 

e pure a noi suoi discendenti, e a tutti coloro che nasceranno in futuro  

IL VOLTO DELL’ASCOLTO

Il segno del Libro della Parola ci ricorda che Dio non è assente, non è muto; lui continua  a camminare con noi e ci parla, ci ricorda i prodigi passati perché scopriamo quelli attuali; dai grandi fatti impariamo a riconoscere i gesti di Dio nella vita personale.
Dal libro del profeta Baruc

Deponi, o Gerusalemme, la veste del lutto e dell'afflizione, rivèstiti dello splendore della gloria che ti viene da Dio per sempre. Avvolgiti nel manto della giustizia di Dio, metti sul capo il diadema di gloria dell'Eterno, perché Dio mostrerà il tuo splendore ad ogni creatura sotto il cielo. Sarai chiamata da Dio per sempre: Pace della giustizia e gloria della pietà. Sorgi, o Gerusalemme, e sta' in piedi sull'altura e guarda verso oriente; vedi i tuoi figli riuniti da occidente ad oriente, alla parola del Santo, esultanti per il ricordo di Dio. Perché Dio ricondurrà Israele con gioia alla luce della sua gloria, con la misericordia e la giustizia che vengono da lui.

PER LA RIFLESSIONE

·  Quale  spazio ha la Parola di Dio nella mia vita? Come la ascolto nella messa e nella preghiera personale e in famigli?

· Riesco a provare gioia quando ascolto la Parola di Dio? Mi lascio anche mettere in discussione? Diventa motivo di stimolo e indicazione della strada da seguire per incontrare Dio?

· Sono solo ascoltatore o riesco a vivere quello che mi viene annunciato? Costruisco la mia vita sulla sabbio o sulla roccia?

· …

Rit. Perdonaci, Signore
Si possono alternare vari lettori; ad ogni invocazione si risponde con il ritornello. Può essere fatta anche personalmente. 
1. Perdonaci, Signore, se non ascoltiamo la tua Parola che come acqua fresca ci disseta nel silenzio della vita, quando sembra che tu sia assente
2. Perdonaci, Signore, se non ascoltiamo la tua Parola per scoprire che sei sempre presente in mezzo a noi, e ci porti la gioia vera
3. Perdonaci, Signore, se non ascoltiamo la tua Parola, nelle domande di chi ci sta accanto e di quanto sentiamo lontani e non aiutiamo
4. Perdonaci, Signore, se non ascoltiamo la tua Parola e neppure le attese del nostro prossimo che ci chiede attenzione e sensibilità
5. Perdonaci, Signore, se non ascoltiamo la tua Parola per scoprire segni di speranza che diventa forza per il nostro cammino, anche per superare il peccato che ci intristisce
6. Perdonaci, Signore, se non ascoltiamo la tua Parola che ci insegna ad abbandonare la strada che ci allontana da te; vogliamo cercare nella tua amicizia la vera gioia

IL VOLTO DELLA DISPONIBILITÀ

Il segno del pane ricorda i doni che ricevo e che sono chiamato a condividere, perché il bene che Dio semina in me possa portare frutto.
Dal Vangelo di Luca

Le folle lo interrogavano: «Che cosa dobbiamo fare?». Rispondeva: «Chi ha due tuniche, ne dia una a chi non ne ha; e chi ha da mangiare, faccia altrettanto». Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare, e gli chiesero: «Maestro, che dobbiamo fare?». Ed egli disse loro: «Non esigete nulla di più di quanto vi è stato fissato». Lo interrogavano anche alcuni soldati: «E noi che dobbiamo fare?». Rispose: «Non maltrattate e non estorcete niente a nessuno, contentatevi delle vostre paghe». Con molte altre esortazioni annunziava al popolo la buona novella.

PER LA RIFLESSIONE

· Sono consapevole dei doni nella mia vita? So ringraziare sia Dio che le persone che mi hanno offerto questo?

· So condividere amore, tempo, sensibilità, qualità, le mie doti, anche le mie risorse per rendere più ricco anche chi mi sta accanto? 

· Vivo delle scelte di condivisione, non solo nei soldi, ma anche come sensibilità, qualità per condividere i doni di Dio? Sento la comunità come una grande famiglia in cui provo anch’io a fare la mia parte?
Ti ringrazio, Padre santo perché hai inviato il tuo dilettissimo Figlio Gesù, come luce che risplende nelle tenebre. Da ricco che era si è fatto povero per noi, perché noi diventassimo ricchi del suo amore. Vera luce del mondo, egli è venuto ad illuminare tutti coloro che lo cercano con cuore sincero. Principe della pace, ci fa rinascere come figli di Dio, portatori di pace tra gli uomini. Dio con noi, egli ci dona la gioia di pregustare fin d’ora la felicità eterna del paradiso. Fa’ che i tuoi figli rendano gloria a te nell’alto dei cieli e portino pace in terra con tutti gli uomini di buona volontà.

IL VOLTO DELL’ACCOGLIENZA

Il segno della lampada accesa ricorda il valore dell’accoglienza di Dio. Accogliamo Dio non solo con i sentimenti che proviamo di fronte al presepe, ma soprattutto con i gesti concreti di preghiera, perdono, condivisione con i fratelli. 
Dal vangelo di Luca.

L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». E l'angelo partì da lei.

PER LA RIFLESSIONE

· Con quale sentimenti mi incontro con Dio, nella preghiera, nel perdono, nella messa, nei fratelli che chiedono il mio amore (a cominciare dalla mia famiglia, i miei parenti e vicini)?

· Cosa posso chiedere a Dio perché il Natale sia un’occasione grande di crescita?
· Provo a formulare una mia preghiera personale nel tempo che riesco a ritagliarmi per vivere bene queste momento.
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